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Vesper
Rivista di architettura, arti e teoria

Vesper ¢ una rivista scientifica semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l'og-
getto illuminante non ¢ piu visibile, Vesper intende leg-
gere l'atto progettuale seguendo e rendendo evidente il
moto della trasformazione. Pitagora identifico nel pianeta
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro
ma posto in condizioni temporali differenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione piu che un oggetto e privilegia il
situarsi che ne profila lo statuto. Non ¢ qui accesa la luce
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere
nella penombra una possibilita nell’esistente.

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lita narrative, accoglie forme di scrittura e stili differenti,
privilegia I'intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne grafica, dell'immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. Larivista ¢ pensata nella sua successione di numeri
tematici come discorso sulla contemporaneita, nello spa-
zio di ogni singolo numero ¢ articolata in un insieme di
rubriche che gettano luci differenti sul tema. Nel proce-
dere delle diverse sezioni — editoriale, citazione, proget-
to, racconto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio,
viaggio, ring, tutorial, dizionario — mutano i riverberi tra
idee e realta, si accende I'intreccio tra evidenze concrete e
loro potenzialita, potenziali trasformativi, immaginari. Le
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’'ombra lunga.

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
entific journal which deals with the relationships between
forms and processes of thought and of design. Gazing into
the dusk, when light slowly merges with darkness and the
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to inter-
pret the act of designing through tracing and revealing the
movement of transformation. Pythagoras identified in the
planet Venus both the evening star (Hesperos) and the morn-
ing star (Phosphoros), assigning the two names to the same
star observed in different temporal conditions. Vesper thus
states a perspective rather than an object, privileging the
condition that defines its status. Rather than the sharp
light of dawn, heralding a brand-new day and promising a
brighter future, it is the twilight that allows you to have a
glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming different writings and styles, privileging the visual
intelligence of design, of graphic expression, of images and
contaminations between different languages. The jour-
nal is conceived as a series of thematic issues that build a
discourse on the contemporary. Each issue is divided into
sections that offer a range of diverse perspectives on the
theme analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay,
extra, translation, archive, journey, ring, tutorial, dictionary.
Throughout the different sections, reverberations between
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects,
collective perception. The principal aim of these sections is
not to provide instant news, but to offer an in-depth investi-
gation of different instances of design and to provide tools
and materials that have a long-lasting effect.
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Informazionti per i saggi su come scampare ai combattimenti e la diffusione di istruzioni
sull equipaggiamento e sui dispositivi che aiutano ad affrontare i nemici

Mardhi ibn Ali al-Tarsusi, 1187

A proposito dei mangani', i loro significati, le loro diverse strutture e la loro costruzione

Tutto cio che ¢ caratteristico [dei manganti] di ogni nazione e che si viole conoscere, 1l valore

del loro contenuto, e cio che viene aggiunto e arricchito con le armature
I mangani sono strumenti inventati dai diavoli atei 1 quali, grazie a essi, hanno potuto
distruggere con successo potenti e solide fortificazioni e torri. Colui che li usava
otteneva la vittoria, ed esprimeva la propria capacita di creare questa macchina con
la forza della conoscenza e della sua grande abilita. E in essa mostro una saggezza
che indicava profondita di conoscenza e il contenuto del suo operato, raccogliendo
le forze disperse in una macchina con cui lanciava la pesante roccia, muovendola,
scagliandola per una lunga distanza e dirigendola fino a quando non raggiugeva la
destinazione desiderata infliggendo un colpo in piena regola che né uno scudo
protettivo né un‘alta torre avrebbero potuto impedire.

Beati coloro che hanno guidato i loro cuori per far emergere le meraviglie di tali
saperi. E che insegnano agli altri i segreti sconosciuti. E stato detto che i primi
a crearli [i mangani n.d.t.] furono i demoni di Namrud? — su di lui sia la maledizione
— [coloro] che gettarono il fuoco su Ibrahim — la pace sia su di lui — quando il suo
bagliore impedi loro di avvicinarsi a quel glorioso edificio; poiché non accettarono
la verita a causa di pregiudizi e sensi di colpa, cosi Dio trasformo il fuoco lanciato
contro il Suo Profeta — la pace sia su di lui — in frescura e in pace, mostrando un
miracolo e smentendo cio che [i demoni di Namrud] avevano stabilito nelle loro anime
malvagie. Il migliore e il piu creativo ¢ quello citato da al-Mutanabb?® e la sua
descrizione tocco la soglia del pensiero nel poema al-Atheeb wa barig*, dove intese
esprimerne il significato quando disse: “I mangani colpirono le ossa con le loro
cucchiaie / minute che hanno sfiancato i detentori di proiettili. / Alcuni lo salutarono
mentre recitavano i versetti della conquista di Heraclea’ con un’abilita che non
avevano mai sentito da lui o prima di lui, ovvero: / Heraclea cadde quando vide una
meraviglia / gemme gettate con olio e fuoco. / Come se il nostro fuoco fosse in cima
al loro castello / tinture sui loro capelli corti”.

Tipi di mangani
Sono di diversa natura e varieta e si differenziano per la loro composizione e le loro
combinazioni. Alcuni di essi sono arabi, che si sono rivelati i piu perfetti tra i loro
manufatti e i piu affidabili tra le loro opere; e c’¢ il turco, che ¢ il meno costoso e il
piu limitato nelle forniture, e ¢’¢ a/-Ifranji®. Descriveremo ciascuno al suo posto, per
volonta di Dio, che ha condotto e guidato e insegnato a Adamo i nomi, in modo
tale che egli riportasse il risultato atteso e la ricompensa.

Mardht ibn Ali al-Tarsust 156 Vesper | The Adversary

Information for the Intelligent on How to Escape Injury in Combat and the Unfurling of
the Banners of Instruction on Equipment and Engines which Assist in Encounters with Enemies
Mardhi ibn Ali al-Tarsusi, 1187

About Trebuchets', their Importance, their Different Designs and Construction

All of the characteristics [of Trebuchets] of Each Nation that Needs to be Known, the Value

of their Content, and What is Added and Enriched by Armoring
Trebuchets are tools invented by atheist devils who, thanks to them, were able to
successfully destroy powerful and solid fortifications and towers. Those who used
them achieved victory and expressed their ability to create this machine with the
strength of their knowledge and great skill. And in it they displayed a wisdom which
indicated depth of knowledge and the importance of their action, gathering their
dispersed forces into a machine in which they hurled the heavy rock, moving it,
throwing it at a great distance and directing it until it reached the desired destination
inflicting a devastating blow that neither a protective shield nor a tall tower could stop.

Blessed are those who have guided their hearts to bring forth the wonders of such
knowledge and who teach others the unknown secrets. It has been said that the
first to create them [trebuchets 7.4.2.] were the demons of Namrud?* — may the curse
be upon them — [those] who cast fire upon Ibrahim — peace be upon him — when
his light prevented them from approaching that glorious building; as they did not
accept the truth due to prejudice and guilt, so God changed the fire thrown against
His Prophet — peace be upon him — into coolness and peace, displaying a miracle
and refuting that which [the demons of Namrud 7.4t] had formed in their wicked souls.
The best and most ingenious is the one cited by al-Mutanabbi®, and its description
touched the threshold of thought in the poem al-Atheeh wa barig*, where he intended
to express its importance when he said: “The trebuchets hit the bones with their
small buckets / that exhausted the holders of projectiles. / Some greeted him as they
recited the verses of the conquest of Heraclea’ with a skill they had never heard
from him or before him, namely: / Heraclea fell when it saw a marvel / gems cast with
oil and fire. / As if our fire on top of their castle / were like dyes on their short hair’.

Types of Trebuchets
They are of different nature and variety and differ in their composition and their com-
binations. Some of them are Arabs, which have proved to be the most perfect of
their artifacts and the most reliable of their devices; and there is the Turkish one,
which is the least expensive and most limited in materials, and there is the al-Ifranji®.
We will describe each one in the proper place, by the will of God, who led and
guided and taught Adam names, so that he would bring back the expected result
and the reward.

Traduzione | Translation Vesper|Lavversario




Capitolo: nei segreti del tiro con i mangani
Sappi, [lettore] — che Dio ti aiuti per le virtu a cui ti ha guidato e ti conceda il successo
in cio per cui ti ha usato in merito a rivelarti la conoscenza e a mostrartela — che il tiro
con i mangani ha segreti che devono essere ricordati e preservati, e significati che
lo studioso deve conoscere, di cui deve essere consapevole, in modo che abbia un aiuto
nel raggiungere la meta — e il sole sorgera su di lui — imponendosi ovunque si osservi.

Tra questi segreti c'¢ che se l'arciere si fermasse sotto la cucchiaia’, esattamente
in linea retta, la pietra sarebbe molto alta e vicina e potrebbe cadere su di lui. Se
[invece] si allontanasse dalla cucchiaia all’estremita della freccia® di una sola spanna,
allora il tiro andrebbe piu lontano. La distanza massima di allontanamento verso
l'estremita della freccia ¢ solo di due spanne e, quando la si supera, il tiro diminuisce.

La distanza massima che puo raggiungere la pietra ¢ di sessanta bza’; 1a minima
¢ di quaranta baa. 1l principio che regola la lontananza e la vicinanza rispetto a tale
distanza risiede anche nella flessibilita e nella rigidita della freccia. Quindi, se la freccia
non ¢ eccessivamente morbida, si puo avere un getto piu lontano e piu difficile da con-
trastare, mentre se ¢ secca non ¢ possibile ottenere questo risultato. Larciere deve aprire
le gambe, regolare la cucchiaia con le sue mani e tirare con la cucchiaia ogni colpo.

E preferibile, e pitl appropriato, che le frecce siano realizzate in legno di prugno,
altrimenti dovrebbero essere fatte di legni a nodo medio, come il cedro e altri legni
simili.

Caratteristiche della lavorazione del mangano arabo
E fatto di buon legno, costituito da un triangolo isoscele la cui base ¢ inferiore di un
nono rispetto all’altezza, né piu né meno; il legno ¢ legato con corde e rivestito
di ferro, ed ¢ ben lavorato; alla sommita del triangolo ¢ installata un’asta di legno
di quercia imperniata su un supporto dello stesso materiale. All'interno e sotto
l'asta viene creata una protezione per evitare di esporre al pericolo gli uomini che
lo trascinano, dato che il loro posto ¢ al di sotto.

Sopra si monta la freccia, realizzata appositamente, e la sua proporzione sia pari
a un terzo dell’altezza del triangolo. All’estremita della cucchiaia viene legata una
corda lunga un cubito, e se ne usa un’altra quando si mette la pietra nella cucchiaia,
con l'aiuto di un gancio di ferro chiuso che ¢ stato creato sulla punta della freccia, in
modo che fuoriesca da essa [la freccia] quando scatta e la pietra che ¢ dentro viene
lanciata. Lascia che la distanza tra la posizione della freccia sull’asta e cio che trattiene
il proiettile sia pari a un settimo.

Caratteristiche della lavorazione del mangano turco
Questo ¢ il mangano turco che consiste in un‘asta di buon legno inclinata a cui si fa
una base, per fissarla, pari a un quarto dell’altezza dalla sommita, e che si conficca
nel terreno lontano dall’altezza per sostenerla. Alla estremita dell’asta ¢ I'alloggiamento
dove si monta l'altra asta su cui ¢ fissata la freccia (e che sia di legno di quercia); 1a sua
misura ¢ pari a un terzo dall’altezza. Le caratteristiche della cucchiaia e dei proiettili
sono le stesse gia citate precedentemente per il mangano arabo.

Mardht ibn Ali al-Tarsust Vesper | The Adversary

Chapter: The Secrets of the Shooting of Trebuchets
Know, [reader] — may God help you by the virtues to which he has guided you and
grant you success in that to which he has used you to reveal knowledge to you and show
it to you — that the shooting of trebuchets has secrets which must be remembered
and preserved, and meanings which the student must know, of which he must be aware,
so that he may be aided in reaching the goal — and the sun will rise upon him -
imposing himself wherever he can be seen.

Among these secrets is that if the archer stood under the pouch’, exactly in a straight
line, the stone would be very high and close and could fall on him. If he [on the
other hand] moved away from the pouch towards the end of the arrow® by only one
span, then the shot would go further. The furthest distance the archer should move
towards the end of the arrow is only two spans and, when it is exceeded, the shot
will be diminished.

The longest distance that the stone can reach is sixty baa’; the shortest is forty baa.
The principle that regulates the distance and proximity with respect to this distance
also lies in the flexibility and stiffness of the arrow. Therefore, if the arrow is not
excessively flexible, the launch will be farther and more difficult to counter; if it is
dry such result is not possible. The archer must have its feet wide apart, handle the
pouch with his hands and launch each shot with the pouch.

It is preferable, and more appropriate, for the arrows to be made of plum wood,
otherwise they should be made of closely knot woods of medium quality, such as
cedar and other similar woods.

Characteristics of the Arab Trebuchet
It is made of good wood, consisting of an isosceles triangle with its base being one-ninth
less than the height, neither more nor less; the wood 1s tied with ropes and overlaid
with iron, and is well wrought; at the apex of the triangle there is an oak wood shaft
hinged on a support of the same material. A covering is created inside and under
the shaft to avoid exposing the men that pull it to danger, since their place is below.

The arrow is mounted on the pole; it is specially made, and its proportion should
be one third of the height of the triangle. At the end of the pouch a cord should be
tied, measuring a cubit in length, and another used when placing the stone in the
pouch, by means of a closed iron hook which has been fixed to the end of the arrow,
so that comes out of it [the arrow] when it shoots, and the stone inside is hurled.
The distance between the positioning of the arrow on the shaft and what holds the
projectile should be one-seventh.

Characteristics of the Turkish Trebuchet
This is the Turkish trebuchet which consists of a slanting strut of good quality wood
to which a base is made, to secure it, equal to a quarter of its length from the top,
and which is driven into the ground away from the strut to support it. At the end of
the strut is an emplacement for the other shaft on which the arrow is fixed (and
which should be made of oak wood); its measure is equal to one third of the height.
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Caratteristiche della lavorazione del mangano al-riumi™
Si tratta del mangano franco (a/-Ifranji) che consiste in un triangolo, realizzato di buon
legno, con due lati uguali, alla cui sommita un lato ¢ montato sull’altro in modo
da formare un bel triangolo, e che ¢ rivestito di legno di quercia per potervi fissare
l'asta della freccia. Che la base di questo triangolo sia maggiore di un nono rispetto
a ciascuno dei suoi lati, e che I'altezza sia pari a tre quinti, cioe un quinto della freccia.
La proporzione dell’asta e della cucchiaia sia la stessa di prima, e che ci siano nel
terzo superiore, fino all’estremita della freccia che ¢ nell’asta, altre due frecce che si
uniscono al terzo superiore e raggiungano la sua punta; abbiano una base che le tenga
insieme e che la punta sporga tra loro di quattro dita per lato. Lascia che la sua
dimensione sia di circa due cubiti, e I'asta sia inclusa nel gruppo delle tre frecce.

Capitolo: 1 trabucchi
A quanto detto si aggiungono — anche se non si tratta dello stesso strumento, ma di
uno fatto di materiale analogo — [altri strumenti che] vengono utilizzati per sfondare
muri e cose simili: 1 trabucchi, celebri per le loro caratteristiche e 1a loro ossatura,
sono posizionati secondo i criteri suggeriti dal costruttore in base alla loro dimensione
che dipende dal loro scopo. Non ¢ necessario disegnarli, perché la loro composizione
¢ gia nota, ma una menzione ¢ indispensabile data la loro importanza.

Cosi come le torri d'assedio, utilizzate per penetrare nelle fortezze, e tutti i tipi
e le tipologie di queste macchine da guerra, di cui abbiamo fatto menzione — in modo
tale che non si possa pensare che le abbiamo trascurate o ignorate — e [abbiamo dato]
la descrizione delle loro strutture e delle loro condizioni in base alla grandezza,
all'utilita di colui che le adotta e alla bellezza che trasmettono [...]J"

Ricordiamo queste torri d'assedio e i trabucchi menzionando una macchina descritta
dal gia citato sceicco Abu al-Hassan al-Abraqji, il quale disse che la usava come
protezione per gli uomini che trainavano il trabucco e [macchine| simili, in modo che,
se avessero lanciato pietre con un mangano per combatterlo, questa avrebbe limitato
i danni e li avrebbe protetti dal male; e se la pietra fosse caduta su di loro con la
sua forza, non li avrebbe danneggiati e scossi con un forte colpo, poiché [la macchina]
I'avrebbe gettata dietro di sé e avrebbe protetto colui che ne fosse stato colpito da
una grande afflizione e dal danno di una ferita. L'ha proposta con la sua straordinaria
intelligenza, ’ha inventata con la genialita del suo intuito e la capacita della sua
mente, e questa ¢ la sua struttura.

La struttura esterna ¢ piu grande di un sesto di quella interna. Si prendano quattro
aste di buon legno levigato d’acacia, o qualcosa di simile, a formare i lati di un quadrato
e si citcondino con barre di ferro fissate a esse con robusti chiodi. Sotto tale struttura,
sui quattro lati, si pongano quattro colonne di legno di quercia, rinforzate con elementi
di ferro fissati con chiodi. E che sia sollevata da terra di un cubito e una frazione
o piu. Con una corda, [iniziando] dai lati destro e sinistro, si faccia un intreccio che
fuoriesca di oltre un palmo rispetto a tali lati e sia posizionato a meta della struttura.
Poi si prendano quattro assi di buon legno, abete o pino, e nei punti in cui si incon-
trano si mettano delle travi di ferro, fissate con chiodi robusti, e che entrambi i suoi
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The characteristics of the pouch and of the projectiles are the same as those described
for the Arab trebuchet.

Characteristics of the al-riumi Trebuchet'
This is the Frankish trebuchet (a/-Ifranji) which consists of a triangle, made of good
quality wood, with two equal sides, at the top of which one side extends beyond
the other to form a nice triangle, and which is lined with oak wood so that the shaft
of the arrow can be mounted on it. The base of this triangle should be one-ninth
greater than each of its sides, and the height should be three-fifths, that is, one-fifth
of the arrow. The proportions of the shaft and the pouch should be the same as before,
and in the upper third, up to the end of the arrow which is in the shaft, two other
arrows should be placed which are joined to the upper third and reach its tip; they
should have a base that holds them together and the end should protrude between
them by four fingers per side. Its measure should be about two cubits, and the shaft
should be included in the group of three arrows.

Chapter: Trebuchets [trabucchi]
To what has been said should be added — even if it is not the same instrument, but one
made of similar material — [other instruments which] are used to break through walls
and similar things: the trebuchets [trabucchi], famous for their characteristics and their
structure, are positioned according to the criteria suggested by the manufacturer based
on their size, which depends on their purpose. It is not necessary to draw them, because
their structure is already known, but a mention is indispensable given their importance.

As well as the siege towers, used to break into fortresses, and all kinds and types
of these war machines, which we have made mention of — so that it cannot be supposed
that we have neglected or ignored them — and [we have given] the description of
their structures and their conditions based on the size, the usefulness of those who
adopts them and the beauty they convey [...]".

Let us recall these siege towers and trebuchets [trabucchi] by mentioning a machine
described by the aforementioned Sheikh Abu al-Hassan al-Abraqi, who said that
he used it as protection for the men operating the trebuchet [trabucco] and similar
[machines], so that, if stones had been launched with a trebuchet to fight against
him, it [the machine] would have limited the damage and protected them from harm;
and if the stone had fallen upon them with its force, it would not have hit and hurt
them with a strong blow, for it [the machine] would have thrown it behind, and would
have protected one who might be struck by it from great affliction and from the
damage of a wound. He devised it with his extraordinary intelligence, he invented it
with the brilliance of his intuition and the ability of his mind, and this is its structure.

The external structure is larger than the internal one by one-sixth. Take four shafts
of good quality, polished acacia wood, or similar, to form the sides of a square and
surround them with iron bars fixed with strong nails. Under this structure, on the four
sides, place four oak wood columns, reinforced with iron elements fixed with nails.
It should be raised off the ground by a cubit and a fraction, or more. With a rope,
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due lati verticali siano piu lunghi degli altri due di un cubito e mezzo, in modo che
abbia una forma rettangolare; si inserisca nelle due estremita la corda intrecciata, dopo
averla fissata su entrambi i lati a dei pioli. Poi si tesse una trama ulteriore e diversa
sugli stessi bordi per mezzo di canape a costruire un secondo reticolo. Le estremita
dei due latdi piu lunghi intersecano I'intreccio di corde e vengono legate con due canape
alle estremita della rete, in modo che se la pietra cade sulla copertura cosi ottenuta,
questa tende verso l'opposto, una tendenza generata dalle forze della caduta della
pietra; poi la copertura ritorna necessariamente sulla posizione di partenza e la pietra
scivola via. E che ci siano sopra quella rete di canape delle imbottiture di lana o fieno
o qualunque altra cosa utile a questo scopo; si metta sopra il tutto un pezzo di feltro,
unto con quei prodotti [gia citati nei capitoli precidenti] che impediscono al fuoco
di bruciare, e lo si bagni bene, per metterlo al riparo dal fuoco [...].

Questo ¢ cio che possiamo menzionare, descrivere e spiegare in questo capitolo
— nel quale il pensiero intelligente puo estrarre da tali macchine ogni cosa buona
realizzata dal costruttore — descrivendolo con le virtu necessarie al raggiungimento
dello scopo, in modo da agevolare le invenzioni. E con le macchine ingegnose si
possono ingannare i nemici.

E se ci mettessimo sulle tracce di queste macchine, pretendendo di indagarle,
approfondendone i dettagli, prolungheremmo il libro e passeremmo dall’ammirazione
alla noia e al sospetto.

Torniamo a menzionare lo strumento seguente [a/-muthallathat] e procediamo a
chiarirlo secondo la consuetudine di cio che abbiamo menzionato in questo libro e
ivi raccolto, e sia lode a Dio il conciliatore per aver guidato e facilitato 'nomo in
cio per cui ¢ stato creato fin dall’inizio, poiché non c’¢ forza se non per mezzo della
Sua potenza e non c’¢ luce se non per mezzo della Sua grazia e vastita.

Traduzione a cura di Lamia Hadda e Alberto Pireddu.

1 La settima citazione del primo capitolo del libro riguarda i mangani,

chiamati in arabo al-manjanig, e descrive i tipi di trabucco.

al-Tarsusi si riferisce alla mitologia islamica tra il re Namrad (o
Nimrod) di Babilonia e il profeta Ibrahim, riportata nel Corano nella
Surat al-Anbiya’ (I Profeti) versetti 68-70: “Dissero: ‘Bruciatelo e anda-
te in aiuto dei vostri dei, se siete [in grado] di farlo’ Dicemmo: ‘Fuoco,
sii frescura e pace per Abramo. Tramarono contro di lui, ma facemmo
si che fossero loro i perdenti™.

al-Mutanabbi ¢ stato un poeta arabo vissuto durante il periodo abbasi-
de (nato nel 915 a Kufa e ucciso nel 965 vicino Baghdad). Le sue poesie
sono incentrate sull’elogio dei califfi, sulla descrizione delle battaglie,
sulla satira, sulla saggezza e sulla sua filosofia di vita. E considerato uno
dei massimi esponenti della poesia araba classica e il pit grande poeta
arabo di tutti i tempi. Ha lasciato un’eredita di 326 poesie, che raccon-
tano la sua vita tumultuosa con i califh abbasidi e offrono uno spac-
cato della vita araba del decimo secolo. Aveva un carattere altezzoso
e avventuroso e una delle sue poesie causo la sua rovina, provocando
il suo assassinio. Sull’al-Mutanabbi si veda: M. Larkin, A/-Mutanabb:.
Voice of the Abbasid Poetic Ideal, OneWorld, Oxford 2008; A. Hamori, The
Composition of Mutanabbi’s, panegyrics to Sayf al-Dawla, Brill, Leiden 1992;
F. Gabrieli, Studi su al-Mutanabbi, Istituto per I'Oriente, Roma 1972; R.
Blachere, Un pocte arabe du 1Ve siecle de 'Heégire (Xe siecle de J-C.), Abou
t-1ayyib al-Mutanabbi, Adrien-Maisonneuve, Paris 1935.

al-Atheeb e Bariq sono due localita alla periferia di Kufa, in Iraq, a cui
il poeta ha dedicato un'opera in cui racconta i suoi ricordi del tempo
trascorso li.

La citta di Heraclea (o Heracleia) si trova vicino alla citta di Eregli,
nella provincia turca di Konya. Aveva una certa importanza in epoca
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ellenistica grazie alla sua posizione vicino alla strada che conduceva
alle porte della Cilicia. La sua importanza strategica risiede nella sua
posizione sulla via degli eserciti, e i musulmani ne presero il control-
lo durante la campagna contro ’Asia Minore sotto la guida del califfo
abbaside Haran al-Rashid nell’'806 e di suo figlio al-Ma’man nell’832.
al-Ifranji, cioe “il franco”, ¢ un termine arabo che indica tutto cio che
si riferisce al mondo occidentale.

Il mangano conteneva un contrappeso a unestremita e una cucchia-
ia all'altra dove veniva posizionato il proiettile da lanciare, in modo che
abbassando la cucchiaia e sollevando il contrappeso con delle corde e poi
rilasciandolo di colpo, la pallottola veniva lanciata rapidamente a distanza.
11 vocabolo “freccia” ¢ stato tradotto letteralmente e si riferisce a una
parte della strurtura, il lungo braccio mobile del mangano, quello che
inostri autori chiamano pitt comunemente I'asta; non ¢ dunque inteso
come arma.

al-baa ¢ un’unita di lunghezza, con la quale si misura la distanza tra i
palmi delle mani se le braccia sono estese a destra e sinistra. Quindi la
lunghezza delle braccia, della parte superiore delle braccia e del petto
di una persona ¢ di quattro cubiti.

10 Con il termine a/-rami si tende a indicare tutto cio che non ¢ ara-

bo, persiano o turco. Tutto cio che ¢ legato al mondo occidentale
greco-romano.

Alcune omissioni seguono alcuni termini arabi illeggibili del mano-
scritto.
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[starting] from the right and left sides, make a weave that should protrude more than
a handbreadth from these sides and be positioned in the middle of the structure.
Then take four planks of good wood, fir or pine, and at the points where they meet
place some iron beams, fixed with strong nails; both of its two vertical sides should
be longer than the other two by a cubit and half, so that it has a rectangular shape;
insert the braided rope into the two ends, after having fixed it on both sides to pegs.
Then a further and different weave should be woven on the same edges using hemp
so to build a second net. The ends of the two longer sides intersect the rope netting
and are tied with two hemp cords at the ends of the net, so that if the stone falls on
the cover thus obtained, it tends towards the opposite direction, a tendency generated
by the forces of the falling stone; then the cover necessarily returns to its starting
position and the stone slides off. And on that hemp netting there should be placed
paddings of wool or hay or anything else useful for this purpose; finally put a piece
of felt on top, greased with those products [already mentioned in the previous chapters]
which prevent the fire from burning, and wet it well, to protect it from the fire [...].
This is what we can mention, describe, and explain in this chapter — in which intel-
ligent thought can extract from such machines every good thing made by the man-
ufacturer — describing it with the virtues necessary to achieve the purpose, so as
to facilitate inventions. And with ingenious machines you can fool your enemies.
And if we further explored these machines, purporting to investigate them by delv-
ing into their details, we would prolong the book and turn admiration into boredom
and suspicion.

Let us again mention the following instrument [a/-muthallathat] and proceed to
clarify it according to the custom of what we have mentioned in this book and col-
lected therein; and praise be to God the conciliator for having guided and facilitated
man in that for which he has been created from the very beginning, for there is no
strength except by His power and there is no light except by His grace and immensity.

Translation curated by Lamia Hadda and Alberto Pireddu.

1 The seventh quotation in the first chapter of the book concerns trebu- 5 The city of Heraclea (or Heracleia) is located near the city of Eregli,
chets, called a/-manjaniq in Arabic, and describes the types of trebuchets. in the Turkish province of Konya. It was quite an important centre
al-Tarsisi refers to a story in Islamic mythology involving king in Hellenistic times due to its location near the road leading to the
Namrad (or Nimrod) of Babylon and the prophet Ibrahim, reported in gates of Cilicia. Its strategic importance lied in its being on the route
the Koran in Surat a/-Anbiya’ (The Prophets) verses 68-70: ‘They said: of the armies, and the Muslims took control of it during the campaign
“Burn him and support your gods — if you are going to do anything”. against Asia Minor under the leadership of the Abbasid caliph Haran
We said: “O fire, become coolness and safety for Abraham! They had ashid in 806 and his son al-Ma’'mun in 832.
sought to do evil to him, but We caused them to be the worst losers™. al-Ifranji, that is ‘Frankish’, is an Arabic term that indicates anything
al-Mutanabbi was an Arab poet who lived during the Abbasid period connected with the Western world.

(born in 915 in Kufa and killed in 965 near Baghdad). His poems focus The trebuchet had a counterweight at one end and a sling with a pou-
on the praise of the caliphs, the description of battles, satire, wisdom, ch at the other where the projectile to be fired was positioned. The
and his philosophy of life. He is considered one of the greatest expo- projectile was rapidly launched at a distance by lowering the pouch,
nents of classical Arab poetry and the greatest Arab poet of all time. pulling the counterweight with ropes and then releasing it.

His extant 326 poems chronicle his tumultuous life with the Abbasid We have translated this term literally as ‘arrow’, referring to a part of
caliphs and offer an insight into 10th century Arab life. He had a hau- the structure, the long mobile arm of the trebuchet, which our authors
ghty and adventurous character and one of his poems brought about his more commonly call the beam, it is therefore not intended as a weapon.
downfall, resulting in his assassination. On al-Mutanabbi see: M. Larkin, al-ban is a unit of measure of length, with which the distance between the
Al-Mutanabbi. Voice of the Abbasid Poetic Ideal, OneWorld, Oxford 2008; A. palms of the hands is measured if the arms are extended to the right and
Hamori, The Composition of Mutanabbis, panegyrics to Sayf al-Dawla, Brill, left. The length erson’s arms, upper arms, and chest is four cubits.
Leiden 1992; E. Gabrieli, Studi si | The term al-ramiis used to indicate anything that is not Arabic, Persian,
Roma 1972; R. Blachere, Un or Turkish. Anything connected to the Western Greco-Roman world.
J-C.), Abou t-Tayyib al-Mutanabbi, Adrien-Maisonneuve, Paris 1935. Some omissions are due to some illegible Arabic words in the manu-

4 al-Atheeb and Bariq are two locations on the outskirts of Kufa, Iraq, script.
to which the poet dedicated a work on his memories of his time there.
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